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Ci sono istituzioni che custodiscono il passato, altre che lo interpretano e lo trasformano 
in risorsa viva, capace di generare valore nel presente e nel futuro. La Fondazione Sella si 
riconosce in questa prospettiva. Questo bilancio racconta come.

Quarantasei anni di lavoro appassionato ne hanno fatto un luogo in cui la memoria di 
una famiglia e di un territorio prende forma e si traduce in una risorsa viva per la comuni-
tà. Il documento che vi presento ne restituisce i contributi, i progetti, i riconoscimenti, ma 
illustra anche ciò che sottende ogni iniziativa: il valore che la Fondazione produce per la 
profondità storica che incarna e per i collegamenti che alimenta nel tempo.

La Fondazione Sella è un ente culturale autonomo, radicato in una importante storia 
familiare e collettiva, sempre in dialogo con il mondo produttivo, lontano dalle logiche di 
autorappresentazione. Ha scelto la forma di Ente del Terzo Settore perché riconosce nell’u-
tilità sociale la misura della propria legittimità e il criterio con cui orientare ogni scelta. Il 
motto che la guida, Coniungit et servat, esprime una traiettoria precisa: tenere unito ciò che 
il tempo separa, custodire ciò che merita di essere trasmesso, operare come strumento cul-
turale «di insegnamento e supporto alle presenti e future generazioni, per essere e operare 
al meglio e in reciproca concordia» [Statuto, Art. 3]. 

Abbiamo ricevuto dai primi fondatori, dai consiglieri e in particolare dal presidente 
che per tanti anni ne è stato l’anima, mio padre Lodovico Sella, un patrimonio di straordi-
nario significato e una direzione chiaramente tracciata: rendere accessibile e vivo ciò che 
avrebbe potuto restare inerte. 

Quando, alla fine del 2016, sono stata nominata presidente, ho individuato la priorità di 
evidenziare l’utilità, obiettivo da raggiungere e da consolidare sulla traiettoria già avviata: affer-
mando la natura della Fondazione come luogo capace di produrre cultura, relazioni e valore. 

Dal 2017 la Fondazione ha quindi intrapreso un percorso strategico definito, soste-
nuto dalla convinzione che nel campo della cultura esista un’alchimia che travalica le mere 
competenze, fatta di ascolto e visione, dedizione e cura, presenza e impatto. 

È da questo spirito che sono nati: il progetto Da archivio a risorsa comune, con cui la 
Fondazione ha vinto nel 2018 il bando Luoghi della cultura della Fondazione Compagnia di 
San Paolo; il ciclo di mostre dedicate alla storia del territorio; una linea editoriale propria e 
pubblicazioni mirate come il volume Lo scatto del tempo. Vittorio Sella, il fotografo e il suo 
archivio, con Antiga Edizioni e il sostegno del Ministero della Cultura. Il caloroso accoglimen-
to di queste esperienze ha segnato insieme un punto di maturazione e una verifica concreta 
del percorso intrapreso, mostrando come il patrimonio della Fondazione, quando attivato 
con intelligenza e visione, possa trasformarsi in una realtà dinamica capace di generare bel-
lezza, conoscenza e senso di appartenenza.

Si è così chiarito nel tempo che il valore prodotto dalla Fondazione ha una duplice 
natura. Una componente è tangibile - fondi raccolti, bandi vinti, restauri realizzati, partner-
ship estese, nuovi pubblici attratti - e testimonia la solidità progettuale e la capacità operativa 
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dell’ente. Un’altra è intangibile e sfugge a una mera misurazione economica. Come ricordava 
Robert Kennedy nel suo celebre intervento all’Università del Kansas nel 1968, il prodotto 
interno lordo dà conto di ogni cosa tranne quelle per cui vale la pena di vivere: apparten-
gono a questa impalpabile categoria la profondità storica e la legittimazione culturale che la 
Fondazione irradia sull’intero sistema che la circonda.

In un rapporto generativo, la Fondazione attinge a una storia e a un patrimonio che la 
precedono e, al tempo stesso, restituisce valore, rafforzando identità e reputazione. È uno 
scambio continuo, in cui ciascun elemento contribuisce a qualificare e a sostenere gli altri, 
rafforzandone nel tempo la coerenza e la visibilità. È, per chi sa riconoscerla, la componente 
più originale e rilevante del nostro attivo.

La forza della Fondazione risiede proprio nella sua capacità di mettere in relazione 
comunità diverse. I fondatori, gli altri discendenti delle famiglie e aziende rappresentate in 
archivio che leggono nei progetti la rilevanza del proprio passato e vi ritrovano il filo rosso 
del proprio heritage. Il territorio biellese, che riconosce nella Fondazione un presidio cultu-
rale attivo, volano del proprio sviluppo. I ricercatori e le università, che accedono a fonti di 
eccezionale caratura. Gli enti culturali, che trovano un interlocutore affidabile e un partner 
autorevole per la realizzazione di eventi di grande respiro. E i tanti appassionati, volontari, 
collaboratori che percepiscono questa storia come propria. Tutte queste comunità entrano 
in contatto tra loro tramite la Fondazione e insieme generano qualcosa di più fruttifero di ciò 
che ciascuna potrebbe da sola. Apportano quell’energia di cui Hans-Georg Gadamer parla 
quando afferma che la cultura è l›unico bene che condiviso non si consuma ma si moltiplica.

Per tramandare responsabilmente ciò che riceviamo, occorre arricchirlo. È con questo 
spirito che guardo al futuro della Fondazione: come a uno sviluppo intenzionale verso nuovi 
linguaggi e nuove generazioni, affinandone la capacità di riconoscersi nella storia, di abitarla 
criticamente, di trarne le risorse per affrontare il futuro. Ossigeno per nuove creature.

Il bilancio che abbiamo oggi tra le mani è la dimostrazione che la visione vince, che 
il metodo funziona, che la strada che abbiamo scelto di percorrere insieme - fondatori, 
amministratori, collaboratori, partner e amici della Fondazione - produce valore reale ed è 
destinata a durare.

È questo che abbiamo costruito.
È su questo che continueremo a costruire.

Angelica Sella
Presidente Fondazione Sella

Nota metodologica. Questo documento è stato redatto in conformità con le Linee guida per 
la redazione del Bilancio Sociale degli enti del Terzo settore. Solo gli ETS con ricavi, rendite, 
proventi o entrate superiori ad 1 milione di euro (art. 14, co. 1 D.Lgs. n. 117/2017), sono 
tenuti obbligatoriamente alla redazione del Bilancio Sociale. Per la Fondazione Sella è scelta 
libera in quanto si tratta di uno strumento fondamentale per le tutte le realtà che operano 
nel Terzo Settore, rappresenta l’occasione per rendere conto ai donatori e agli stakeholder 
del proprio operato, ma anche per riflettere sulle scelte future dell’organizzazione. 

Antonio Canevarolo, Assemblea della Fondazione Sella  
in occasione dei suoi vent’anni, Monastero di San Gerolamo, 2000
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lo statement identitario
La Fondazione Sella è un ente culturale autonomo che dal 1980 conserva e valorizza un patri-
monio archivistico di straordinaria ampiezza, mettendolo a disposizione degli studiosi e delle 
comunità interessate e appassionate. Opera senza fini di lucro, radicata nel Biellese, di cui 
custodisce la memoria accompagnandolo nella sua continua evoluzione.

la forma giuridica come vocazione, non come vincolo
La forma giuridica di Ente del Terzo Settore esprime con esattezza la natura del suo agire. 
Raccogliere, conservare e valorizzare il patrimonio culturale di una famiglia e di un territo-
rio, promuoverne la conoscenza con la ricerca, con le mostre e con la formazione sono atti 
di utilità sociale nella loro forma più alta, che la Fondazione esercita con la stessa determi-
nazione da quarantasei anni, con strumenti che i tempi aggiornano e con una direzione che 
non muta. Il riconoscimento giuridico previsto dal D. Lgs. 117/2017 ha dunque conferito un 
nome preciso a un orientamento già consolidato: il codice ha incontrato una vocazione in 
piena attività e l’ha sancita.

01 IDENTITÀ E FORMA GIURIDICA
FONDATE SULLA VOCAZIONE

denominazione Fondazione Sella ETS

forma giuridica Fondazione di Partecipazione — Ente del Terzo Settore

sede legale Via Corradino Sella 10, Biella

codice fiscale 90001640029

partita iva 01476060023

costituzione Atto costitutivo 12 luglio 1980; personalità giuridica  
riconosciuta il 5 agosto 1981 con Decreto n. 6194  
del Presidente della Giunta Regionale Piemontese

stemma e motto Decreto del Presidente della Repubblica, 17 gennaio 2000

modifiche statutarie 28 maggio 1988 · 28 novembre 1998 · 7 maggio 2021

iscrizione runts Atto DD 346/A2202A/2024 del 12 marzo 2024

attività di interesse generale Art. 5, c. 1, lett. d, e, f, i — D.Lgs. 117/2017

riferimento normativo bilancio Art. 14 D.Lgs. 117/2017 — D.M. 4 luglio 2019
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una specificità non classificabile
Con le fondazioni di famiglia condivide la scelta originaria di tradurre storie familiari in istitu-
zioni durature; con le Fondazioni d’impresa condivide le logiche di promozione, progettualità 
e rendicontazione rigorosa; con i grandi istituti di ricerca, l’autonomia culturale e la vocazio-
ne scientifica. Nessuno di questi modelli tuttavia esaurisce le sue funzioni. La sua missione è 
la creazione di utilità culturale per comunità diverse, per il Biellese, per i ricercatori, per le 
università, per il sistema degli enti culturali, attraverso un patrimonio che comprende l’ere-
dità di un intero territorio, individui, famiglie, imprese e professioni.

il luogo, il patrimonio, il genius loci
Questo articolato retaggio trova nel Lanificio Maurizio Sella sede e simbolo. Complesso di 
archeologia industriale che testimonia le attività produttive nei secoli lungo questa sponda 
del torrente Cervo: dai mulini medievali alla cartiera cinquecentesca, al filatoio da seta sette-
centesco, fino al lanificio fondato nel 1838 da Maurizio Sella, attivo fino al 1960 e dichiarato 
monumento storico dalla Soprintendenza ne 1988, che ospita la Fondazione dal 1991. Il ge-
nius loci che lo anima intreccia lana e fotografia in un rapporto costitutivo tra la chimica per 
tingere i tessuti e quella per fissare le immagini: chi padroneggiava l’una imparava a praticare 
l’altra, nei medesimi luoghi e con una costante tensione sperimentale. Biella ne porta traccia 
nel titolo di Città Creativa UNESCO conferitole nel 2019 e in quello di Città Alpina 2021–22. 

La vicenda pluricentenaria che si sedimenta in 2.500 metri lineari di archivio cartaceo 
che custodisce documenti a partire dal XIII secolo, e in un milione di fotografie, distribuiti in 
fondi che portano i nomi dei loro protagonisti, tra cui Quintino Sella (1827–1884), statista 
e scienziato, tre volte ministro delle Finanze del Regno d’Italia; Giuseppe Venanzio Sella 
(1823–1876), imprenditore laniero, autore nel 1856 del primo trattato italiano di fotografia; 
Vittorio Sella (1859–1943), che con la sua macchina fotografica portò l’occhio del Novecento 
sulle vette del mondo. Vi figurano tra l’altro le 3.102 unità archivistiche dell’Associazione 
dell’Industria Laniera Italiana, prima associazione imprenditoriale italiana, fondata a Biella 
nel 1877 da Alessandro Rossi con il sostegno di Quintino Sella e di Luigi Luzzatti; le 500.000 
lastre dello Studio Fotografico Rossetti; le carte di quattro generazioni di architetti e di in-
gegneri della famiglia Maggia; una biblioteca di 20.000 volumi. Uno degli archivi privati più 
ricchi d’Italia e tra i più stratificati.

la famiglia e il gruppo sella: radici condivise, vocazioni distinte
La Fondazione, la famiglia Sella e le sue imprese condividono la stessa radice, costituita da 
un medesimo spazio identitario, da un cammino comune e da una visione condivisa del mon-
do in cui responsabilità verso la comunità e attività imprenditoriale procedono da sempre 
insieme. Da questo stesso stipite trae origine un rapporto fondato sul reciproco riconosci-
mento di vocazioni distinte, in cui la Fondazione custodisce l’eredità culturale restituendola 
al presente. 

ARCHIVI, RICERCA, CULTURA. 
PATRIMONIO VIVO

Vittorio Sella, Lanificio Maurizio Sella, 1892
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STORIA E HERITAGE02
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istituzione  
La famiglia Sella istituisce la Fondazione 
con atto costitutivo del 12 luglio 
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missione 
Svolgimento della missione. 
Sede nel Lanificio Maurizio Sella
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identità, presenza, impatto 
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produzione 
I primi documenti dell’archivio risalgono 
al Medioevo; quelli relativi alla famiglia 
Sella alla fine del ‘500

18
35

lanificio
Maurizio Sella acquista dalla Congregazione 
del Santuario di Oropa il filatoio di seta sulle 
sponde del Cervo e vi fonda il suo lanificio
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raccolta 
Giuseppe Venanzio e Quintino Sella raccolgono 
i documenti familiari nel monastero di San 
Gerolamo. Vocazione alla tutela

le origini: la custodia come vocazione
La Fondazione Sella affonda le proprie radici in una storia lunga secoli. Le famiglie da cui 
proviene il patrimonio documentario sono protagoniste della storia biellese e i materiali 
che esse hanno raccolto di generazione in generazione testimoniano una continuità in cui la 
conservazione è dovere prima ancora che scelta.  Si tratta di un’eredità che vive perché ogni 
generazione la accoglie, la reinterpreta, la consegna a quella successiva: un’azione culturale 
prima che un dato materiale, composta di pratiche, di saperi, di luoghi, che si intrecciano 
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Sopra: Tony Decaneas, Materiali d’archivio al Monastero 
di San Gerolamo. Paul Kalmes, Bradford Washburn e Lodovico Sella, 1994
Sotto: Benvenuto Sambuy, Biblioteca del Monastero  
di San Gerolamo e busto di Quintino Sella, 2024

Sopra: Riccardo Moncalvo, Cortile interno del Monastero  
di San Gerolamo, 1944 
Sotto: Tony Decaneas, Archivio DAPB di Alfonso Sella al Monastero  
di San Gerolamo, da sinistra: Bradford Washburn, Alfonso  
e Lodovico Sella, 1994

e che non vengono logorati dal tempo perché incontrano chi li sa attualizzare. È da questa 
concezione che trae origine la missione della Fondazione, che opera come vera e propria in-
frastruttura culturale del territorio. La memoria diventa, attraverso il suo lavoro, conoscenza 
accessibile, occasione di formazione, di ricerca, di incontro fra gli studiosi e la comunità, 
una risorsa civica autentica e pulsante. È un ente che anima, che offre alla gente i mezzi per 
riconoscersi, le restituisce strumenti per progettare il proprio futuro. 
	 È proprio con questa visione di utilità manifesta che la famiglia Sella, nel 1980, 
istituisce la Fondazione e offre una forma giuridica alla pratica di custodia consolidata nelle 
abitudini antiche. Giuseppe Venanzio e Quintino Sella raccolsero l’archivio famigliare nel 
monastero di San Gerolamo, anticipando così di un secolo quella vocazione alla custodia 
che la forma istituzionale sancirà in modo definitivo. Vittorio Sella segue la traccia con il suo 
laboratorio e archivio fotografico che diverrà l’Istituto di Fotografia Alpina a lui dedicato, 
oggi testimonianza di rara autenticità. In questa lunga catena di consegne, emerge il senso 
più proprio dell’heritage. Con la nascita della Fondazione si affaccia una condizione nuova: 
il patrimonio, fino a quel momento privato, acquista una dimensione pubblica e, con essa, 
il compito di farsi riconoscere all’esterno. Sin dall’inizio essa opera con piena efficacia e 
riconoscimento nella custodia scientifica e nella consultazione aperta agli studiosi, ma la 
sua percezione fuori dal cerchio degli specialisti maturerà negli anni attraverso un paziente 
lavoro di traduzione costante del proprio operato in un linguaggio pubblico.

il cambio di paradigma: dall’apertura all’attivazione culturale
Con il nuovo millennio, e in modo sistematico dal 2017, la Fondazione ridefinisce in quest’ot-
tica il proprio ruolo, adottando definitivamente la progettualità come metodo. Partecipare 
a bandi, lavorare con partner istituzionali, costruire un programma espositivo dotato di una 
linea curatoriale dichiarata, misurare i risultati con la stessa precisione con cui li si persegue: 
un’unica direzione che informa azioni diverse. La vocazione resta quella delle origini, cambia 
profondamente il modo di renderla evidente. La Fondazione assume una visione sistemica 
della propria missione e diventa soggetto culturale capace di produrre eventi, di costruire 
partnership, di intercettare finanziamenti, di attrarre nuovo pubblico e soprattutto di gene-
rare consenso. È il compimento di un passo decisivo.

la svolta: da archivio a risorsa comune
Il 2018 segna il momento della verifica. Il progetto Da archivio a risorsa comune, ideato 
dalla Fondazione riceve il contributo della Fondazione Compagnia di San Paolo con il bando 
Luoghi della cultura, cui si aggiunge quello della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella con 
il bando Cultura+. Ad integrare il fondamentale supporto del Gruppo Sella, che da sempre 
ne ha assicurato l’esistenza. Il progetto comprende due mostre, la climatizzazione degli spazi 
fotografici, il riallestimento degli ambienti di accoglienza, l’apertura di nuove attività formati-
ve e didattiche. I 98.000 euro ricevuti certificano un metodo, tanto da consacrare la capacità 
di trasformare la credibilità culturale in abilità operativa. Da quel momento la traiettoria si 
consolida e si ramifica: il ciclo espositivo che da Acqua e Lavoro arriva a Carta attraverso 
L’Altra Macchina, Lana, Seta e Trame di Vita, costruisce una linea tematica sulla  storia ma-
teriale del territorio che approda alla ricerca espressiva contemporanea. Il Premio Federico 
Maggia, concorso biennale per giovani architetti e ingegneri e il progetto TOCC del MiC per 
la transizione digitale degli archivi, arricchiscono il quadro di un’istituzione che ha imparato 
a costruire sistemi aprendosi all’innovazione.
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edizioni fondazione sella e lo scatto del tempo: 
nuovi strumenti di comunicazione
Dalla scelta di realizzare una propria linea editoriale per dare coerenza e continuità alle pub-
blicazioni relative ai propri contenuti nel 2022 nascono le collane Quaderni, Saggi, Immagini 
e Cataloghi, ad oggi 6 volumi di cui 4 nel 2025. Lo scatto del tempo. Vittorio Sella, il foto-
grafo e il suo archivio con saggi di Pierangelo Cavanna, Pietro Crivellaro, Leonardo Bizzaro, 
Roberto Mantovani, Andrea Pivotto, Stefania Carta, Cristian Ferrari, realizzato con Antiga 
Edizioni, dischiude una dimensione qualitativamente nuova del rapporto fra la Fondazione 
Sella e il proprio patrimonio fotografico. Giulio Favotto posa l’obiettivo sull’archivio fisico (le 
scatole, i negativi, i materiali di conservazione, le stanze in cui le immagini di Vittorio Sella 
sono custodite) con uno sguardo contemporaneo che rivela tutta la profondità del fondo 
senza forzarne la lettura. Attualizzare senza tradire. Il Ministero della Cultura, riconoscen-
done l’importanza, sostiene il volume nell’ambito del bando Strategia Fotografia 2024 con la 
copertura del 80% dei costi di produzione. 

Sotto: Giulio Favotto, il salone laboratorio della Fondazione Sella. Ai lati le 
macchine fotografiche dello Studio Rossetti, a sinistra, e di Vittorio Sella.  
Al centro sul muro la stampa digitale del panorama di Vittorio Sella  
ripreso dalla vetta italiana del Cervino. Nel tavolo materiali d’archivio
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i valori come sistema
La Fondazione Sella si ispira a valori che si alimentano l’un l’altro e che, insieme, orientano 
la sua missione. L’utilità sociale, che dà la misura di ogni cosa, poiché la Fondazione opera 
per la cultura e per la comunità. L’autonomia culturale, che ne garantisce la credibilità e la 
libertà dai condizionamenti. L’apertura, che la spinge a condividere ciò che conserva. La 
trasmissione del patrimonio, che la impegna a consegnarlo accresciuto a chi lo erediterà. 
Operando in sinergia, questi principi non rimangono enunciati astratti perché sottendono 
ogni atto della Fondazione e ne guidano ogni decisione. Lo dimostra il programma espositivo, 
che nel tempo ha seguito un filo curatoriale riconoscibile, nel quale ogni mostra dialoga con 
le altre e concorre a una lettura organica della nostra storia.

la missione: coniungit et servat
Tra i valori, è la trasmissione a dettare il senso ultimo del lavoro, la missione. Essa nasce 
dalla conservazione e si fa generativa nel gesto di affidare il patrimonio a chi verrà, offerto 
come strumento vivo per intendere il mondo. È questo proposito ad aver guidato, negli ulti-
mi anni, la trasformazione da archivio a istituzione culturale di riferimento. Il motto Coniun-
git et servat — Congiunge e conserva — enuncia ben più di una funzione d’archivio e dichiara 
un imperativo: ne discendono gli impegni che traducono l’orizzonte fondativo in pratica per 
farsi punto di riferimento per lo sviluppo civile e sociale del territorio, nella convinzione che 
la cultura sia tra i fattori che costituiscono ogni comunità.

VALORI, MISSIONE  
E AMBITO DI ATTIVITÀ

03

Art. 5, lett. d Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53

Art. 5, lett. e Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle 
condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali, con particolare riguardo alla salvaguardia del paesaggio

Art. 5, lett. f Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, 
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42

Art. 5, lett. i Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di 
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione 
della cultura

attività di interesse generale
dal codice del terzo settore - d. lgs 117/2017
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il senso del servizio: una rete che si vivifica
Nell’adempiere a questi impegni, la Fondazione ha dato prova, negli anni, di saper generare 
un campo di relazioni nel quale comunità distinte si incontrano e traggono l’una dall’altra un 
reciproco accrescimento. Chi discende dai fondatori vi ritrova il senso e la continuità tra una 
generazione e l’altra; il Biellese vi riconosce un presidio operoso, capace di riportare alla 
luce il sapere che i secoli hanno sedimentato; gli studiosi e gli atenei trovano fonti primarie 
di eccezionale caratura, in molti casi reperibili soltanto qui; le istituzioni affini, italiane e 
straniere, vi individuano un alleato saldo per azioni di ampio respiro. E la cerchia dei collabo-
ratori e di coloro che si accostano alla Fondazione autonomamente, che ne sostengono la vita 
con un’energia e una dedizione che va oltre ogni mandato formale. L’esito è che il patrimonio 
condiviso si moltiplica a ogni nuova adesione. Questa trama di legami costituisce l’esito più 
fruttuoso dell’esistenza e dell’attività della Fondazione.

il territorio come parte della missione
Per la Fondazione Sella, il Biellese rappresenta qualcosa di più dello sfondo geografico su 
cui opera: è l’interlocutore privilegiato, quello con cui costruisce il proprio senso. Da polo 
di eccellenza dell’industria laniera, questo territorio ha attraversato un lungo ciclo che ne 
ha eroso l’occupazione e le prospettive, lasciando però spazio a un patrimonio di storia e di 
competenze su cui innestare la propria riconversione. È qui che la cultura rivela la sua forza 
e capacità di generare valore. Gli archivi, le fotografie, le storie che la Fondazione custodisce 
diventano altrettante risorse per ripensare il futuro dei luoghi. Non sorprende che, proprio 
attorno al patrimonio culturale, il Biellese stia immaginando una nuova stagione e vitalità. La 
Fondazione e quanto conserva e valorizza appartengono in larga misura a questa terra, ecco 
perché il radicamento nel territorio ne alimenta l’aspirazione più alta della visione, quella di 
farsi interlocutore culturale per il Biellese e per quanti, ben oltre i suoi confini, ne sappiano 
apprezzare il valore.

UNA VISIONE CHE ORIENTA 
OGNI SCELTASopra: Lanificio Maurizio Sella, aule e biblioteca dell’Università aziendale  

e auditorium
Sotto: Antonio Canevarolo, Inaugurazione mostra L’altra Macchina, 
Lanificio Maurizio Sella, 2019
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LA CREAZIONE DI VALORE
CULTURALE, SOCIALE  
E REPUTAZIONALE

04

il valore della presenza
Esiste un valore che la Fondazione Sella produce per il fatto stesso di esistere e che è antece-
dente a ogni iniziativa. La profondità di memoria che il suo nome conferisce, l’autorevolezza 
che da essa si diffonde sulla storia collettiva, il legame quotidiano con il Lanificio Maurizio 
Sella — l’antico opificio che la ospita, luogo emblematico della storia biellese — sono forme 
di un apporto che sfugge alla misura quantitativa. Che incide, con effetti palpabili, sulla re-
putazione e sull’identità di coloro che frequentano la Fondazione, che vi collaborano, che ne 
ricevono il sostegno o che semplicemente vi si riconoscono. A chi obiettasse che ciò che non 
si conta non esiste, si può di nuovo opporre l’osservazione di Robert Kennedy che il prodotto 
interno lordo dà conto di ogni cosa, tranne che di quelle per cui vale la pena di vivere. Esi-
stono dimensioni della vita di un’istituzione che restano fuori dalla contabilità ordinaria e che 
proprio per questo richiedono altri strumenti per evidenziare la loro consistenza.

valore tangibile: bandi, fondi, investimenti di terzi
A questa dimensione impalpabile se ne affianca un’altra, fatta di risultati che il rendiconto 
registra con esattezza: i fondi raccolti, i bandi vinti, i restauri portati a compimento, le 
collaborazioni avviate, i pubblici raggiunti. Merita la stessa attenzione riservata alla prima, 
perché attesta la solidità progettuale dell’ente e la sua concreta capacità di agire. Quando 
un’istituzione pubblica o privata sceglie di investire in un progetto della Fondazione Sella, 
formula in realtà un giudizio di merito, poiché i fondi così ottenuti sono conferiti da chi sa 
valutarne la qualità, a seguito di un rigoroso vaglio. Questa capacità di attrarre finanziamenti 
e di capitalizzare la reputazione produce a sua volta un effetto che guarda al futuro, poiché, 
partecipando con regolarità a bandi pubblici e privati, la Fondazione rafforza la sostenibilità 
economica dei progetti con i quali esprime la propria visione culturale nel tempo. Parallela-
mente, l’attività di valorizzazione accresce il pregio del patrimonio e la sua attrattività per 
nuove collaborazioni (il dettaglio dei bandi, dei partner e delle iniziative dell’anno è esposto 
nel capitolo 7).
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risultato dell’esercizio e patrimonio netto consolidato

Risultato dell’esercizio   113.783 € 
Patrimonio netto 1.317.936 € 

risultato dell’esercizio e patrimonio netto gestione propria

Risultato dell’esercizio   58.325 € 
Patrimonio netto   756.013 € 
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sull’utilità
Il valore della Fondazione si esprime in modi diversi. Un documento interno elaborato nel 
2020, nel pieno della stagione pandemica, esplicitava una riflessione sulle forme di utilità 
che la Fondazione è da sempre vocata a esprimere. La prima è quella della legittimazione, 
intrinseca e anteriore a ogni iniziativa: con i suoi decenni di storia e con il suo archivio, la 
Fondazione offre ai suoi donatori e stakeholder un fondamento di credibilità, radicato in una 
storia documentata e ricca di contenuti di grande spessore. La seconda è quella del servizio, 
che si compie nel rendere fruibile il patrimonio per studi, ricerche e pubblicazioni, attraverso 
il lavoro quotidiano di conservazione, catalogazione, narrazione e accoglienza degli studiosi 
e dei visitatori. La terza sta nell’accrescimento del patrimonio stesso, poiché l’attività di 
studio, ideazione e comunicazione di sempre nuovi progetti ne arricchisce la consistenza e 
ne amplia il potere di richiamo di ulteriori fondi documentari, risorse e interlocutori. Infine 
la partecipazione diretta a progetti specifici a fianco delle imprese e degli enti del territorio, 
mette la competenza al servizio di obiettivi condivisi.

la misurabilità come strategia
Riconoscere tutte queste forme di contributo pone una domanda di metodo. Il valore cultura-
le e relazionale, che insieme formano la parte più intangibile di ciò che la Fondazione genera, 
dimorano in una regione che le sole grandezze contabili non possono rendere appieno; ma 
è proprio qui che i numeri assolvono il loro ufficio più nobile, quello di un codice comune, 
capace di rendere immediatamente comprensibile il valore della Fondazione. Con questo 
spirito, da quest’anno, al racconto del nostro percorso si affiancano le schede dei proventi, 
degli oneri, del risultato d’esercizio e dei finanziatori, con la consapevolezza che la misura 
renda evidente la portata del lavoro, poiché traduce in cifra ciò che ha origine sul terreno 
del sapere. 

CIÒ CHE SI MISURA SI RICONOSCE; 
CIÒ CHE SI RICONOSCE SI VALORIZZA

proventi e ricavi dell’esercizio
Ricavi 533.150 € 
(escluse rimanenze finali 134.689 €)

Banca Sella
150.099 €Vendite

49.717 €

Proventi 
Straordinari

59.371 €

Erogazioni 
per eventi
37.847 €

Fundraising
63.500 €

5 per mille
 5.225 €

Altri proventi
2.490 €

oneri e costi dell’esercizio
Costi 486.191 €
(escluse rimanenze iniziali 123.323 €)

bandi vinti
Foundraising 2017–2025
281.800 €

Fondazione CRB
43.250 €

Compagnia 
di San Paolo

90.000 €

Fondazione CRT
10.000 €

Regione Piemonte
18.946 €MiC

119.604 €

Banca Sella 
Holding
35.000 €

Banca Patrimoni 
Sella

35.000 €
Banca Sella 

per Locazioni
94.901 €

Personale
109.474 €

Servizi 
(consulenze, utenze, 

assicurazioni, trasporti)
255.671 €

Locazione sede 
e archivi
94.901 €

Ammortamenti e 
accantonamenti

9.331 €

Altri oneri  
(comprese imposte  

su dividendi)
16.814 €
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GOVERNANCE E PERSONE
PROFESSIONALITÀ, VOCAZIONE, 
CONTINUITÀ

05

la struttura di governo
L’architettura di governo della Fondazione Sella si articola, come da statuto, in cinque organi 
complementari: l’Assemblea dei Fondatori, il Consiglio di Amministrazione, il Presidente e i 
Vice Presidenti, l’Organo di Controllo e il Comitato Scientifico. L’assetto tiene insieme la ma-
trice familiare dell’ente e le esigenze di un’istituzione culturale che opera nei circuiti nazionali 
e internazionali della ricerca e coniuga la fedeltà al patrimonio ereditato con la trasparenza 
e il rigore che il Codice del Terzo Settore richiede. 

assemblea dei fondatori
Composta dai fondatori e convocata almeno una volta l’anno entro il mese di giugno, l’Assem-
blea promuove e sovrintende la realizzazione degli scopi della Fondazione: a essa competono 
la nomina e la revoca degli organi, l’approvazione del bilancio di esercizio e della relazione 
di missione, la definizione degli obiettivi e dei programmi triennali. 

I fondatori appartengono alla stessa storia che essa custodisce: il bilancio li interpella 
come protagonisti di una responsabilità culturale, prima ancora che come depositari di un 
patrimonio che essi stessi hanno contribuito a formare. Aprirlo alla comunità ne accresce il 
senso, la reputazione e la prospettiva di futuro, in un mutamento di sguardo, dal possesso 
alla condivisione, che matura con la pazienza di chi costruisce per durare.

consiglio di amministrazione
Nominato dall’Assemblea dei Fondatori, il Consiglio dura in carica un triennio e si riunisce 
non meno di sei volte l’anno; il trenta per cento dei suoi componenti è esterno alla compagi-
ne dei fondatori, a garanzia di apertura e terzietà.
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presidente e vice presidenti
Nominato dal Consiglio di Amministrazione, con i Vice Presidenti, con mandato triennale, il 
Presidente è responsabile della gestione del patrimonio della Fondazione, del regolare svol-
gimento dei programmi deliberati, delle consultazioni e delle iniziative intraprese, nonché 
nell’ottemperanza alle disposizioni dello Statuto e della legge. In virtù della delega conferita 
dal Consiglio di Amministrazione, è responsabile dell’amministrazione ordinaria della Fon-
dazione. In caso di assenza o impedimento del Presidente, i Vice Presidenti ne fanno le veci 
e assumono la rappresentanza legale della Fondazione. 

componente ruolo

Angelica Sella Presidente

Giovanni Zanetti Vice Presidente

Caterina Sella Vice Presidente

Paola Carucci Consigliere

organo di controllo
Nominato dall’Assemblea con mandato triennale e composto da tre membri, uno dei quali 
con funzione di Presidente, l’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della legge e dello 
statuto e sul rispetto della corretta amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esercita inoltre 
compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le, e attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle leggi vigenti.
comitato scientifico

componente ruolo

Vincenzo Rizzo Presidente

Domenico Calvelli Componente

Corrado Ogliaro Componente

comitato scientifico
Nominato dal Consiglio di Amministrazione, il Comitato Scientifico lo coadiuva nell’indivi-
duare e analizzare i progetti culturali di particolare interesse per gli scopi della Fondazione. 
I suoi componenti sono nominati in base alle loro caratteristiche personali, morali, culturali e 
professionali, in attinenza alle tematiche connesse agli archivi e alle attività della Fondazione. 

Mattia Sella, coordinatore, già professore di geologia degli Idrocarburi dip. Scienze della Terra 
Università Statale Milano

Pierangelo Cavanna, professore storia della fotografia Istituto Europeo di Design Torino

Mario Alberto Chiorino, professore emerito Ingegneria strutturale Edile e Geotecnica Politecnico Torino

Pietro Crivellaro, storico dell’alpinismo, giornalista, già direttore Centro Studi Teatro Stabile di Torino

Michele Freppaz, professore di pedologia e nivologia Università Torino

Guido Gentile, storico, già sovrintendente archivistico Piemonte e Valle d’Aosta

Luisa Gentile, dottore di ricerca e archivista Archivio Stato Torino

Annibale Salsa, storico, già professore di antropologia culturale e filosofica Università Genova

i collaboratori: professionalità e vocazione
Nell’ambito della gestione e valorizzazione del patrimonio immateriale, accanto alle necessa-
rie e specifiche professionalità è fondamentale la motivazione personale, la corrispondenza 
del proprio universo valoriale con quello della Fondazione. Queste attitudini determinano 
la qualità dei risultati e accompagnano il percorso di crescita delle risorse umane dedicate 
alla Fondazione, coadiuvato da un forte spirito di servizio e di senso di appartenenza. Dipen-
denti, consulenti, professionisti conducono l’attività ordinaria e i tanti progetti. Numerosi e 
importanti sono gli interventi volontari di figure preparate a vario titolo, coadiuvando nella 
realizzazione delle iniziative e completando il modo in cui la Fondazione intende il proprio 
operare quotidiano.

nome funzione

Beatrice Brunetti Archivio documentale

Daniela Merendino Segreteria amministrativa

Andrea Pivotto Archivio fotografico 

Elena Quaglia Segreteria organizzativa

Alessandra Pivato Consulenza strategica

l’organico in cifre

Emanuele Chieli Consigliere

Anna Sella Consigliere

Mattia Sella Consigliere

Maurizio Pietro Sella Consigliere

Sebastiano Sella Consigliere

4
Dipendenti a tempo indeterminato 

2+2+1
Collaboratori e professionisti 
continuativi; 2 consulenti, 

€ 25.759 Retribuzione annua lorda massima

€ 18.574 Retribuzione annua lorda minima

1:1,39 
Rapporto retributivo  
(ex art. 16 CTS, limite 1:8)
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il programma espositivo: un filo curatoriale dichiarato
Le mostre della Fondazione Sella narrano storie attinenti ai suoi contenuti archivistici e ai 
loro protagonisti. Un filone espositivo attiene in particolare alla storia del Lanificio Maurizio 
Sella e delle attività produttive che vi si sono susseguite nei secoli. Da Acqua e Lavoro nel 
2010 con il Doc.Bi – Centro Studi Biellesi, a L’Altra Macchina nel 2019, da Lana nel 2021 
a Seta nel 2023 con Tacafile. Fino a Trame di Vita, l’arte tessile di Teodolinda Caorlin e 
a Carta. La forza espressiva della Paper Art, curate entrambe da Dina Pierallini ed Elena 
Bermond des Ambrois - ArteAttiva, rispettivamente nel 2024 e nel 2025. Due esposizioni 
che, sempre in dialogo con la memoria, hanno aperto lo sguardo sull’arte contemporanea 
attirando l’attenzione di un vasto e vario pubblico. Durante l’esercizio anche la fotografia di 
Vittorio Sella è tornata nei circuiti d’autore, con la partecipazione a MIA Photo Fair di Mila-
no, al Festival della Fotografia Etica di Lodi e al festival Fotolux di Lucca.  

Si è data collaborazione alla mostra Quintino Sella, lo statista con gli scarponi, presso 
il Palazzone a Biella, si è partecipato alla rassegna Viaggio con la mostra K2. Una storia lunga 
cent’anni, insieme al CAI di Biella e Stilelibero, e si è collaborato alla mostra dedicata a Gui-
do Rey al Museo Nazionale della Montagna di Torino, alla mostra Le vedute alpine di Vittorio 
Besso fotografo della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, alla mostra Photographer in 
the Himalaya alla DAG Delhi Art Gallery, New Delhi. 

l’archivio: il cuore pulsante di ogni attività
Non deposito inerte ma interrogato di continuo da ricercatori, storici, editori e curatori: nel 
2025 l’archivio della Fondazione ha accolto 238 studiosi, guidati nella consultazione dei fondi e 
nella lettura del Lanificio come documento esso stesso. 

La conservazione procede come pratica attiva, fatta di catalogazione, digitalizzazione 
e climatizzazione dei locali archivistici; durante l’anno ha preso avvio il restauro del secondo 
lotto di pergamene del XV e XVI secolo del fondo Quintino Sella, affidato all’Accademia di 
Belle Arti di Brera nell’ambito di una convenzione. 

Allo studio dei materiali si lega anche la produzione editoriale nelle collane delle 
Edizioni Fondazione Sella. Durante l’esercizio è stato pubblicato il saggio di Mattia Sella La 
Capanna Osservatorio Regina Margherita sulla Punta Gnifetti del Monte Rosa, i due volumi 
di Scritti Alpini curati da Sandro Ceriotti e Gigi Borsani e il catalogo della mostra Carta. Si 
aggiunge nelle Edizioni Antiga il volume Lo scatto del tempo. Vittorio Sella, il fotografo e il 
suo archivio, sostenuto dal Ministero della Cultura con il bando Strategia Fotografia che ha 
tradotto in un linguaggio contemporaneo l’archivio. Tra le collaborazioni a edizioni di terzi: 
Nico Mastropietro, Colonialismo verticale. K2 1954, Priuli e Verlucca; Catalogo della mostra 
Guido Rey. Un amateur tra Alpinismo, fotografia e letteratura, a cura di M. Gargano e V. 
Lisino, Museo Nazionale della Montagna; Groenlandia e altri ghiacci. Viaggio nell’Artico tra 
passato e presente, a cura di E. Bena e P. Calvino, NEOS Edizioni; Franca Scoppa, Mario 

ATTIVITÀ, PROGETTI E RISULTATI
IL FRUTTO DI UNA VISIONE 
COERENTE
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Piacenza. L’alpinismo, la famiglia, Edizioni Araba Fenice; Il CAI a Gressoney: 150 anni di 
storia, a cura di M. Musso, sezione CAI di Gressoney; Ghiacciai del Trentino a cura di C. 
Ferrari, Società Alpinisti Tridentini, Cierre Edizioni per i 150 della SAT; Catalogo della mo-
stra Le vedute alpine di Vittorio Besso, a cura di D. Giordi, Sisho Edizioni. Si è collaborato 
con storie illustrate per una rubrica settimanale su una testata online e a podcast tematici.

progetto tocc–mic, l’apertura alla multimedialità 
Con il progetto TOCC -Transizione Digitale Organizzazioni Creative e Culturali, finanziato da 
un bando del MiC nell’ambito PNRR e cofinanziato dal bando CulturHub della Fondazione 
CRBiella, la storia d’archivio si è narrata con strumenti multimediali per raggiungere i più 
giovani e i disabili e in risposta alla crescita del turismo straniero nel Biellese, aumentato del 
venticinque per cento negli ultimi anni. Si tratta di un tavolo interattivo bilingue e sei filmati 
teatralizzati, girati nei luoghi originali con attori in costume per raccontare gli episodi in cui 
i Sella furono protagonisti della vicenda nazionale, dall’unificazione al traforo del Frejus, alle 
prime conquiste alpine. Installate nella reception del Lanificio nel 2025, le opere entreranno 
a far parte del percorso permanente Casa Sella al Lanificio, che sarà inaugurato nel 2027 
per il bicentenario della nascita di Quintino Sella.

formazione, ricerca, collaborazioni
In coerenza con il mandato, viene svolta attività di ricerca e di formazione. Continua la reda-
zione dell’Edizione critica dell’Epistolario di Quintino Sella in collaborazione con l’Università 
di Torino, pubblicata nella rivista di Storia online dell’ateneo, e il Carteggio Quintino Sel-
la-Luigi Luzzatti, che sarà pubblicato nella Collana Luzzattiana dell’Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti. Pubblicazioni che arricchiranno le celebrazioni del bicentenario di Quintino 
Sella, di cui la Fondazione è ente di riferimento attraverso un comitato promotore sostenuto 
dal Gruppo Sella. Sono state inoltre tenute diverse conferenze tematiche dal conservatore 
dell’archivio fotografico Andrea Pivotto, dalla presidente Angelica Sella, dal consigliere e 
coordinatore del Comitato Scientifico Mattia Sella.

Sul versante educativo, sette laboratori, cinque dei quali rivolti alle scuole, hanno 
trasformato le mostre in occasioni di apprendimento; la partecipazione a convegni, scuole e 
festival - dalla Winter School dell’Alta Scuola Politecnica, alla Notte degli archivi di Archivissi-
ma - ha intrecciato il lavoro della Fondazione con quello di università e di istituzioni culturali. 

Sul fronte della collaborazione con le imprese, i contributi di immagini e contenuti di 
susseguono con regolare frequenza. In particolare continua il progetto Lo Spirito del Tempo 
per Tenute Sella, attraverso un contratto decennale.

Un volume di attività di cui, non riportando l’elenco completo, può sfuggire la reale ampiezza 
ma che i dati di questo capitolo possono aiutare a quantificare.  

i dati in sintesi
I numeri che seguono danno corpo a quanto le pagine precedenti hanno raccontato: dimo-
strano una visione che si traduce anno dopo anno in risultati misurabili.

15.000+ Visitatori alle mostre

438 Partecipanti alle visite guidate 

238 Ricercatori accolti in archivio

2 Mostre prodotte e curate

6 Mostre in collaborazione

5 Fiere e rassegne

4 Pubblicazioni proprie

8 Collaborazioni editoriali a terzi

7 Laboratori didattici

25+ Conferenze ed eventi

12 Restauri archivistici
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7 – 14 febbraio 
DAG Delhi Art Gallery

Vittorio Sella. Photographer 
in the Himalaya a cura  
di Hugh Thomson

collaborazioni 
DAG (Dehli Art Gallery),  
New Delhi

visitatori
1.000

22 febbraio – 27 aprile
Spazio Cultura Biella 

Le vedute alpine di Vittorio 
Besso fotografo, a cura  
di Daniela Giordi 

collaborazioni
Fondazione Cassa  
di Risparmio di Biella, 
ABF (Atelier per i Beni 
Fotografici), Fondazione 
Cassa di Risparmio  
di Biella, 

visitatori
2.000

18 aprile – 19 ottobre 
Museo Nazionale della 
Montagna, Torino

Guido Rey. Un amateur 
tra alpinismo, fotografia 
e letteratura, a cura di 
Veronica Lisino e Mattia 
Gargano

collaborazioni
Museo Nazionale della 
Montagna, Torino

visitatori
20.000

1 – 28 marzo
Sala Mostre Lanificio 
Maurizio Sella, Biella

Revelare, mostra con asta 
benefica delle opere 
di Mimmo Rotella

collaborazioni
Angsa Biella e Domus 
Laetitiae

patrocinio
Fondazione Mimmo Rotella

visitatori
500

4 – 22 agosto
Villa Margherita,  
Gressoney  

La montagna di Vittorio  
Sella, il confine che unisce,  
a cura di Andrea Pivotto  
e Paola Grometto

collaborazioni 
CAI, sezione di Gressoney

visitatori 
1.000

12 settembre – 19 ottobre
Castello Visconteo, Legnano, 
Festival della Fotografia  
Etica di Lodi 

Dal pionerismo al turismo 
invernale nelle immagini  
della Fondazione Sella,  
a cura di Andrea Pivotto  
e Paola Grometto, 

collaborazioni 
Festival della Fotografia  
Etica di Lodi

visitatori 
1.000

31 maggio – 14 settembre
Sala Mostre Lanificio 
Maurizio Sella, Biella

K2. Una storia lunga 
cent’anni, in occasione  
della rassegna Viaggio, 
promossa da Stilelibero

collaborazioni 
CAI, sezione di Biella, 
Stilelibero

visitatori 
700

collaborazione 
a mostre
2025
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TERRITORIO, RETI 
E VISIONE FUTURA
RADICAMENTO COME MISSIONE, 
COLLABORAZIONE 
PER CRESCERE INSIEME

07

radicamento e costruzione di senso
Il territorio biellese sta riscoprendo con consapevolezza crescente le proprie risorse culturali 
e ambientali. A questo risveglio la Fondazione Sella partecipa da protagonista, avendone in 
più di un caso anticipato i percorsi. L’Osservatorio del Biellese Beni Culturali e Paesaggio dal 
1994, i riconoscimenti di Biella Città Creativa UNESCO nel 2019 e di Città Alpina nel biennio 
2021–22 hanno trovato nella Fondazione un interlocutore capace di leggere il legame tra la 
storia laniera, il paesaggio, la vocazione e la fotografia come un patrimonio comune da met-
tere a frutto. Il radicamento nel territorio è una dimensione costitutiva della sua missione, 
su cui la Fondazione costruisce senso insieme alla comunità che la circonda.

le reti: presenza, fiducia, collaborazione
Appartenere a una rete istituzionale, culturale e civica non produce risultati immediati, poi-
ché i suoi frutti maturano nel tempo, sotto forma di fiducia e di autorevolezza che diventano 
risorse durature; è una scelta in cui la Fondazione ha investito con costanza, fino a essere 
riconosciuta come solido interlocutore in ambienti molto diversi tra loro. Nel corso del 
2025 questa presenza si è manifestata su più fronti: la cultura d’impresa con Confindustria 
e Museimpresa, il tavolo Turismo e Cultura dell’Unione Industriale Biellese e la vivace rete 
di Biella Città Arcipelago guidata da Cittadellarte Fondazione Pistoletto, gli archivi e la foto-
grafia con Rivista Biellese e DocBi-Centro Studi Biellesi, Rete Fotografia e Archivissima, il 
territorio e il paesaggio con FAI Biella e Fondazione BIellezza, la montagna e la ricerca nella 
Commissione del Museo Nazionale della Montagna e Comitato cultura del CAI nazionale, la 
formazione con l’Alta Scuola Politecnica.
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una reputazione riconosciuta
Il sistema istituzionale e culturale attesta il valore della Fondazione Sella e lo dimostra in 
forme concrete: con il finanziamento attraverso bandi pubblici e privati; con la chiamata 
come partner per progetti di respiro nazionale e internazionale; con le citazioni come ri-
ferimento scientifico; con la frequentazione crescente di un pubblico appassionato e atten-
to. È un riconoscimento reale, costruito con dedizione. Lo confermano, nel solo 2025, la 
menzione d’onore ricevuta dal WT Alta Quota Award per l’architettura in ambiente alpino 
e dal Premio Magnani per l’imprenditoria giovanile, la presenza nella giuria del Premio 
fotografico Unpublished Photos della Fondazione Culture e Musei di Lugano e del Premio 
per la Didattica assegnato dalla Società Geologica Italiana nell’ambito dei Premi Quintino 
Sella: attestazioni che giungono da ambiti diversi – il paesaggio, la fotografia, la scienza e la 
promozione culturale – e convergono nell’attribuire autorevolezza alla Fondazione. Renderlo 
maggiormente percepibile anche ai Fondatori e alle imprese sostenitrici è uno degli obiettivi 
di questo bilancio, perché la consapevolezza di ciò che la Fondazione rappresenta agli occhi 
degli altri diventi patrimonio condiviso di tutti coloro che ne costituiscono l’anima. Tra i beni 
che essa mette in comune vi è anche il linguaggio con cui pensa e racconta. Che viene nel 
tempo fatto proprio e diffuso dalla comunità. 

il futuro come responsabilità condivisa
Radicato in queste salde convinzioni, il futuro della Fondazione si costruisce nel presente, 
con la stessa chiarezza di visione e coerenza di scelte che hanno guidato il percorso fin qui. 
Le direzioni già tracciate indicano il cammino: il bicentenario della nascita di Quintino Sella 
nel 2027, con l’inaugurazione del percorso narrativo Casa Sella al Lanificio, che renderà 
stabile e accessibile la memoria custodita; la transizione digitale dell’archivio, che apre il 
patrimonio a pubblici nuovi e lontani; il dialogo con le generazioni più giovani, chiamate a 
riconoscersi in questa storia e a farne materia viva del proprio sguardo sul mondo. Citando 
Paul Ricoeur, chi eredita riceve insieme un privilegio e una responsabilità; onorarli significa 
restituire, arricchito, ciò che si è ricevuto. 

È questa la promessa che la Fondazione Sella consegna a chi verrà dopo: custodire senza 
trattenere, condividere senza disperdere, continuare a sorprendere senza mai perdere il filo.

•
Unione Industriale 

Biellese

• 
Museimpresa

• 
DocBi - Centro Studi Biellesi 

• 
Accademia dei Lincei

• 
Rete Fotografia

• 
Archivissima

•
FAI

•
Fondazione BIellezza

•
Biella Città Arcipelago  
- Fondazione Pistoletto

•
Bimbo Faber

•
CAI

•
Museo Nazionale 
della Montagna

•
Alta Scuola 
Politecnica

•
Corso Cultural Heritage 

Università Torino 
sezione Biella

• 
Fondazione 
CRBiella •

Istituto Veneto

•
Università degli 
Studi di Torino

•
MUSEC Lugano

ambito reti e collaborazioni del 2025

Cultura d’impresa Unione Industriale Biellese, Confindustria, Museimpresa

Archivi e fotografia DocBi - Centro Studi Biellesi, Rete Fotografia, Archivissima, Camera

Territorio e paesaggio FAI Biella, Fondazione BIellezza, Biella Città Arcipelago - Fondazione  
Pistoletto, Bimbo Faber

Montagna e ricerca CAI, Museo Nazionale della Montagna 

Formazione Alta Scuola Politecnica, Corso Cultural Heritage Università Torino 
sezione Biella

Istituzioni culturali Fondazione CRBiella, Istituto Veneto, Università degli Studi di Torino, 
MUSEC Lugano, Accademia delle Scienze, Accademia dei Lincei, SGI

• 
Confindustria

• 
fondazione sella

• 
Camera

• 
Accademia delle Scienze

• 
SGI
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